Parrocchia San Lorenzo Martire – Riozzo 

Campo scuola 2013 – Marga di Terento (Bz)
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Se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo.

dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

PROFESSIAMO LA NOSTRA FEDE: 

IL CREDO 
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GUARDIAMO QUESTA PREGHIERA UN PO’ PIÙ DA VICINO!

Il Credo non è propriamente una preghiera, ma una professione di fede…credere vuol dire dichiarare davanti a tutti quali sono i pilastri della nostra fede. 
Il Credo indica le formule che raccolgono le principali verità della fede cristiana, più correttamente designate come: SIMBOLO. Quando si parla di «Simbolo della fede», si fa riferimento al segno di riconoscimento e di comunione tra i credenti cristiani.  

Il simbolo della fede cristiana è l’incontrarsi di persone attorno all’unica fede attraverso segni che caratterizzano il proprio credere.  Chi dice «Io credo», dice anche «Io aderisco a ciò che noi crediamo».

Come è nato...

Nelle prime comunità cristiane ben presto si sentì la necessità di raccogliere in formule di fede i contenuti della catechesi offerta e ricevuta.

Secondo un'antica tradizione il  Credo Apostolico fu redatto proprio dagli Apostoli che radunati insieme formularono la loro fede in dodici articoli. È in uso nella liturgia della Messa, e può essere adottato durante la Quaresima ed il tempo di Pasqua, nonché in tutte le occasioni nelle quali la liturgia richiama il battesimo. 

Nei Concili di Nicea e Costantinopoli (rispettivamente, 325 e 381 d. C.) i Vescovi completarono la formula con precise affermazioni su Dio, su Gesù e sullo Spirito Santo. Ed è quello che recitiamo comunemente nella liturgia della Domenica. 

Eccone il testo: 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la resurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
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Il Credo è quindi la solenne professione di fede in Dio Padre, nel Figlio di Dio, Gesù Cristo, e nello Spirito Santo, cioè nelle tre persone della SS. Trinità.

Preghiera di inizio campo

Signore, ti ringraziamo per averci chiamato

a fare questa esperienza di campo scuola.

In questi giorni

attraverso le nostre domande,

le nostre riflessioni, la nostra gioia, la nostra vita
sentiremo che sei dentro ognuno di noi:

questa è la vera gioia che solo Tu puoi donare.

Rimani insieme a noi e donaci la forza

per vivere questi giorni con amore,

come tuo dono per ciascuno di noi e per tutti. 
Amen.
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CREDO IN DIO PADRE
Dal Vangelo secondo Matteo

E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Pregando non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli

sia santificato il tuo nome;

venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti,

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non abbandonarci alla tentazione,

ma liberaci dal male.

Chi è il Dio in cui noi crediamo?

Gesù presenta la più originale e migliore immagine di Dio quando lo definisce padre:

· PADRE È il NOME di DIO, e Gesù Cristo, il testimone del suo amore, lo mostra chinato sui piccoli, i diseredati, gli emarginati, su quanti vivono senza speranza.

· PADRE È il NOME di DIO perché ridà dignità a chi l'ha persa del tutto, come il figliol prodigo.

· PADRE È il NOME di DIO perché chiama gli uomini a entrare nella sua famiglia, a condividere le ricchezze del suo amore, a diventare suoi figli.

“Signore,

insegnaci a pregare!”
Così i discepoli si sono rivolti a Gesù (Lc 11,1) perché li aiutasse a pregare sul serio. Gesù ci regala così la preghiera del Signore, la preghiera dei figli di Dio, il Padre nostro.
Gesù ci insegna così a chiamare Dio Padre, papà. Dio non è un giudice severo che controlla tutto quello che facciamo, ma come un padre fa di tutto perché possiamo essere felici.

Proviamo ora a pensare...

· Quali sono per te le qualità che deve avere un “buon padre”?

............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...............................................................................................................
· Secondo te queste caratteristiche si possono riferire anche a Dio? Perché?

............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...............................................................................................................
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…il tuo NOME…

Nel Padre nostro ad un certo punto recitiamo: “...sia santificato il tuo nome...”.
Ma qual è il nome del nostro Dio? Dio è il Signore dell’amore, della vita e della gioia, colui che ci salva e che non ci lascerà mai da soli perché ci ha donato suo figlio Gesù.

E il nostro nome? Prova a scrivere l’acrostico del tuo nome, mettendo in evidenza le tue caratteristiche. Come esempio trovi l’acrostico di DIO...
Dono
Infinito e immenso per

Ogni uomo.
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Preghiamo

Possa la strada alzarsi per venirti incontro. 
Possa il vento soffiare sempre alle tue spalle. 
Possa il sole splendere sempre sul tuo viso e la pioggia cadere soffice sul tuo giardino. 
E fino a che non ci incontreremo di nuovo, 
possa Dio tenerti nel palmo della Sua mano.

Benedizione irlandese
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CREDO IN GESÙ SUO FIGLIO

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 

Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
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Chi è Gesù?

La missione di Gesù Cristo è quella di riconciliare l’uomo con se stesso, con i suoi fratelli e con Dio. Gesù si china sull’uomo, e soprattutto sulle sue debolezze, non solo per consolare, ma per rendere le persone libere e responsabili, impegnate a fare il bene, a condividerlo con i fratelli, a camminare assieme ai suoi discepoli.
Come è definito Gesù?

· Gesù è chiamato CRISTO cioè “Messia”, “unto”, “consacrato”. Presso l’antico popolo ebraico le persone deputate a svolgere un ruolo di carattere pubblico (re, sacerdoti, profeti) venivano “consacrati”; essi diventavano “messia” e su di loro si ponevano le speranze del popolo.

· Gesù è anche chiamato “FIGLIO di DIO”. Riconoscere Gesù “Figlio di Dio” non è frutto di ragionamenti; è dono della grazia, è l’atteggiamento di chi accoglie il dono del Padre e segue Gesù. È la risposta della fede.
· Mentre l’appellativo “Figlio di Dio” indica il rapporto tra Gesù Cristo e il Padre, il termine “Signore” esprime soprattutto la relazione tra Gesù Cristo e la sua comunità o il singolo credente.

“...il popolo era in attesa...”
Nel brano tratto dal Vangelo di Luca abbiamo letto che tutto il popolo, avvolto dalle tenebre della tristezza e dell’egoismo, era in attesa. Tutti aspettavano di poter finalmente tornare ad abbracciare ogni uomo come un fratello. Ma era necessario che arrivasse Qualcuno a spezzare le loro catene, per donare di nuovo quella libertà che il peccato aveva rubato. Giovanni poteva essere quel “Qualcuno”... Ma Giovanni non li inganna e rivela la sua missione: essere il Precursore, cioè colui che prepara la via a Gesù. Quel Gesù che è di gran lunga più forte e che battezzerà con il fuoco dello Spirito Santo.
E il cielo ad un certo punto si apre... Lo Spirito di Dio scende su Gesù e lo consacra:

· sacerdote = ci insegna ad offrire la nostra vita a Dio nostro Padre;

· re = ci libera dal peccato e dalla morte per non essere più schiavi ma figli liberi;

· profeta = ci parla a nome di Dio, anzi Lui stesso è la Parola di Dio e la sua voce.
anche noi come Gesù!
Noi stessi in virtù del Battesimo siamo sacerdoti, re e profeti, cioè capaci di parlare con Dio, di vivere nella libertà e di annunciare la bellezza del Vangelo.

Regnare è servire, essere sacerdoti è offrire mentre essere profeta è testimoniare...
· Prova a pensare: in famiglia, con gli amici, a scuola,... sai essere re, sacerdote e profeta? Fai qualche esempio.
............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...............................................................................................................
...............................................................................................................

Ciò che Dio Padre ha detto a Gesù: “Tu sei il Figlio mio, l’amato”, oggi lo dice proprio a noi! “Tu sei il figlio che amo, che ho voluto, che ho atteso da tempo. Tu sei prezioso ai miei occhi e per salvarti mando Gesù a morire in croce per te. Nel tuo cuore ho posto il mio amore e la mia fiducia, la vita del mondo e delle persone che incontri”.
Ma noi ci comportiamo realmente come figli di Dio e fratelli di Gesù? Proviamo a scoprirlo...
TEST: “Seguiamo gli insegnamenti di Gesù?”

1) Il mio migliore amico a scuola è senza materiale:

A
faccio finta di non accorgermene;

B
sono contento di prestargli il mio




C
so già che mi chiederà il prestito…uffa che barba!




2) Stamattina non ho proprio voglia di andare a Messa:

A
dico alla mamma che devo fare tanti compiti…

B
anche se non sono contento ci vado

C
ci vado e mi sforzo di stare più attento per far contento Gesù

3) Un compagno con cui non parlo mai a scuola è senza materiale:

A
sono contento di potergli prestare il mio;

B
faccio finta di non accorgermene;

C
va a finire che mi chiede il prestito…uffa!

4) La mamma mi ha chiesto di farle un piacere proprio mentre sto facendo qualcosa che mi piace:

A
le dico di aspettare un po’;

B
mi alzo e vado a sentire cosa vuole;

C
faccio finta di non aver sentito…

5) Al mio amico hanno regalato proprio una cosa che volevo io…:

A
sono davvero contento per lui!

B
un po’ spero che la rompa presto…

C
lo invidio…ma quando l’avrò anche io potremo usarla insieme!

6) C’è un bambino/ragazzo che mi innervosisce (un fratello, una sorellina…):

A
reagisco e lo picchio;

B
provo a calmarmi pensando ad altro!

C
Gli dico di smetterla così possiamo giocare, parlare,...!

7) Un mio amico sta prendendo in giro quel bambino/ragazzo che mi è un po’ antipatico:

A
lo invito a smettere!

B
rido e mi diverto ma non partecipo per non fare brutta figura;

C
mi unisco a lui e non ci ferma più nessuno!

8) La maestra/professoressa rispiega una cosa che io ho già capito:

A
ascolto comunque, magari capisco meglio!

B
non ascolto perché non ho bisogno e chiacchiero con qualcuno

C
Non ascolto però cerco di non disturbare

9) La mamma non sta bene:

A
mi dispiace per lei, ma poi le passerà;

B
potrei chiederle se ha bisogno di qualcosa…ma prima faccio altro!

C
comincio a fare qualche lavoretto tanto per aiutarla!

10) L’ora di catechismo:

A
passa veloce perché ci sono i miei amici!

B
è pesantina perché sembra che ci vengano dette cose un po’ noiose…

C
è impegnativa, ma imparo tanto su Gesù!

11) Al supermercato incontro uno della mia classe con cui non parlo mai:

A
mi giro dall’altra parte per non farmi vedere;

B
spero che non mi saluti così non devo salutarlo…

C
faccio un sorriso e vedo se mi risponde!

12) A Messa vicino a me c’è un mio amico:

A
parliamo un po’, ma poi ascolto il sacerdote così anche il mio amico tace!

B
spero che taccia un po’ perché altrimenti ci sgridano!

C
parliamo tutto il tempo: la Messa così è bellissima. 
13) Devo andare a trovare un parente anziano:

A
spero di tornare a casa presto, perché di solito mi annoio tanto!

B
so che mi darà la mancia e che potrò guardare la TV mentre la mamma parla!

C
lui è sempre contento di vedermi…è un sacrificio, ma ci vado volentieri!

14) La signora che abita vicino a me mi ferma per chiedermi una informazione:

A
rispondo velocemente perché devo andare a fare altro 

B
i miei genitori sono sempre gentili con lei: cerco di esserlo anch’io!

C
cosa vuole da me? È la solita impicciona!

15) Ho borbottato parole brutte verso i miei genitori:

A
mi riprometto di non farlo più!

B
spero che non abbiano sentito!

C
ne parlo con loro: ho bisogno che mi aiutino a non farlo più!

16) In TV a quest’ora c’è il cartone/telefilm che mi piace tanto:

A
purtroppo devo finire i compiti: lo guarderò domani!

B
dico alla mamma che i compiti sono finiti e magari li faccio domani a scuola…

C
cerco di finire i compiti in fretta per guardarne almeno un pezzo!

17) Il Don insiste sul fatto che bisogna pregare:

A
per me è un po’ noioso e lo faccio solo quando mi obbligano.

B
dico una preghiera veloce alla sera e una alla mattina.

C
ha ragione, perché Gesù vuole sentire che anche noi gli vogliamo bene!

18) È domenica e sono in vacanza:

A
se i miei genitori non ci pensano gli ricordo che si deve andare a Messa anche qui!

B
Che bello! Siamo in vacanza e non si va a Messa!

C
mi dispiace rinunciare a un’ora di vacanza…ma ci vado!

19) Ho un impegno ma il mio amico mi invita ad andare a casa sua:

A
che barba gli impegni: non si può fare ciò che si vuole punto e basta?!

B
Sono costretto a dire di no al mio amico! Ma la prossima volta ci organizziamo per tempo!

C
non vado dall’amico, ma insisto con la mamma e mi arrabbio tanto con lei.

Scopriamo ora insieme i risultati...
Preghiamo
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Gesù, fa' che il suono 
della tua voce riecheggi 
sempre nelle orecchie, 
perché io impari a capire 
come il mio cuore, 
la mia mente e la mia anima
ti possano amare. 
Concedimi di accoglierti 
negli spazi più nascosti del mio cuore, 
tu che sei il mio unico bene, 
la mia gioia più dolce, 
il mio vero amico. 
Gesù, vieni nel mio cuore, 
prega con me, prega in me, 
perché io impari da te a pregare.
Madre Teresa di Calcutta
CREDO NELLO SPIRITO SANTO 

E LA CHIESA

Dal Vangelo secondo Giovanni

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Dal Vangelo secondo Marco

Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.

lo Spirito Santo nei Sacramenti

Nel brano tratto dal Vangelo di Giovanni ci viene ricordato un episodio accaduto la sera di Pasqua: Gesù risorto soffia sugli apostoli, dona loro lo Spirito Santo e istituisce il sacramento della Confessione. Ma lo Spirito Santo è presente ed agisce in tutti i sacramenti! Pensiamo ai sacramenti dell’iniziazione cristiana:

· con il Battesimo riceviamo per la prima volta il dono dello Spirito Santo e ci viene messo nel cuore il primo piccolo seme della fede;

· nell’Eucaristia, al momento della consacrazione, il pane e il vino per opera dello Spirito Santo diventano il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo;
· la Cresima conferma in noi la presenza dello Spirito Santo, ci rafforza nella fede e viene a noi con la ricchezza dei suoi sette doni: Sapienza, Intelletto, Consiglio, Fortezza, Scienza, Pietà, Timor di Dio.
lo Spirito Santo...  chi è e cosa fa

Tre, un numero speciale. Speciale come i Tre che formano la famiglia di Dio: Padre, Figlio e Spirito Santo. Famosissimi i primi due, un po' meno il terzo, perché è difficile descriverlo.
· Lo Spirito Santo appare inafferrabile come il vento, da cui trae il nome (“soffio”, “spirito”). Ci accontentiamo di assimilarlo ad alcune immagini come il “fuoco” che riscalda, la “luce” che illumina, la “colomba”, simbolo di innocenza e amore.

· Lo Spirito Santo è presente nel battesimo di Gesù, sotto forma di “colomba” e nel “battesimo della Chiesa”, a Pentecoste, sotto forma di “lingue di fuoco”. 
· È anche il silenzioso protagonista del bene che compiono oggi nel mondo i cristiani e qualsiasi persona di buona volontà che lotta contro il male, la violenza, la guerra, la fame.

· Uno dei nomi con cui da sempre si indica lo Spirito Santo è “Paraclito”: vuol dire invocare, difendere, consolare. 
· Un altro dei “titoli” riferiti allo Spirito Santo è “testimone”...dell'amore di Dio, di Gesù.

Attenzione! Ricordiamoci che...
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Lo Spirito Santo rende capace ogni cristiano di buona volontà di svolgere un compito per il bene di tutti.

Anche noi...

La Chiesa, popolo di Dio
Il CREDO porta a professare la fede nelle tre persone della Trinità: crediamo in Dio Padre, in Gesù Cristo, nello Spirito Santo, dentro la Chiesa, luogo nel quale egli agisce in modo particolare. 
Attenzione!! Non crediamo “nella Chiesa”, perché essa non è Dio; la Chiesa siamo noi credenti e per questo diciamo: crediamo “la Chiesa”. La Chiesa è la strada più sicura, non l’unica, per andare a Dio; non è quindi un fine ma un mezzo.
La Chiesa è costituita da tutto un popolo: il popolo dei battezzati. I battezzati vivono nel mondo, nella storia dell’umanità e hanno la speranza di raggiungere Dio nel suo Regno. La Chiesa, popolo di Dio, ha come missione quella di costruire l’amore, la pace e la giustizia che tutti saremo chiamati a condividere nel Regno di Dio.
Abbiamo letto nel brano tratto dal Vangelo di Marco che Gesù prima di salire al cielo ha detto ai suoi apostoli: “Andate in tutto il mondo a predicare il Vangelo”. Questo è lo spirito missionario della Chiesa! 
Ma chi è il missionario? 
IL MISSIONARIO  È COLUI 

CHE TESTIMONIA CRISTO OVUNQUE SI TROVI.
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Anche noi possiamo essere missionari nella nostra vita di tutti i giorni e alla nostra età! 

SONO MISSIONARIO OGNI VOLTA CHE

CON IL MIO ESEMPIO E IL MIO COMPORTAMENTO TESTIMONIO GESÙ
E COSTRUISCO IL SUO REGNO 

DI AMORE, GIUSTIZIA E PACE
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Proviamo a fare un paragone... immaginiamo di essere una candela ad olio, la fiammella è la nostra fede: come possiamo alimentare la fiamma e fare in modo che questa non si spenga?
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La preghiera è un modo vincente di 
aggiungere olio alla tua ampolla. 
Usala spesso e ti sentirai ricaricato. 
L’olio non verrà mai a mancare.
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Ascolta la parola di Gesù, e vai a trovarlo nella Sua casa. Accogli l’amicizia che Lui ti offre e accetta i Suoi doni.    

Renditi disponibile ad aiutare chi è in difficoltà. Spesso è più facile di quel che sembra.

Non pensare solo a te stesso. Dona un momento di gioia e accogli un amico, che riceverà così un grande regalo. La felicità di un sorriso.


Ama la tua famiglia. È un bene prezioso. Gusta ogni istante passato con loro.

Preghiamo

Spirito Santo,

riempi i cuori dei tuoi fedeli

e accendi in noi quello stesso fuoco

che ardeva nel cuore di Gesù,

mentre egli parlava del regno di Dio.

Fa’ che questo fuoco si comunichi a noi,

così come si comunicò

ai discepoli di Emmaus.

Tu solo, Spirito Santo, puoi accenderlo

e a te rivolgiamo la nostra debolezza,

la nostra povertà, il nostro cuore spento,

perché tu lo riaccenda del calore

della santità della vita.

Donaci, Spirito santo, di comprendere

il mistero della vita di Gesù.

Card. Carlo Maria Martini


GESÙ AMICO E MAESTRO
A catechismo abbiamo sempre imparato, e sempre impareremo, che Gesù è nostro amico.
Ma Gesù è anche il nostro grande Maestro: ci guida, ci fa capire cosa dobbiamo fare, ci consiglia e ci conforta. Forse proprio questo lo rende un Amico vero: non è un semplice compagno di giochi, di scuola, di catechismo, con cui è bello passare un periodo della propria vita! 

Ripercorriamo adesso la storia dell’amicizia di Pietro con Gesù: per lui, all’inizio, Gesù era sicuramente un Maestro, uno da seguire, perché era un predicatore importante, faceva miracoli…..c’era tutto da guadagnare a stare con una persona tanto importante e famosa! Ma poi ha scoperto che Gesù era anche un grandissimo amico...
La Chiamata ad essere amico
Dal Vangelo secondo Giovanni 

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e avevano seguito Gesù era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia” e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”. 

GESÙ È ECCEZIONALE. Sempre. Anche per come sa tirare fuori il meglio dalle persone che incontra. Simone, per esempio. Il pescatore lo aveva incontrato su invito del fratello Andrea: “Abbiamo trovato il Messia, vieni a conoscerlo”. 
Gesù, dopo averlo fissato lo sorprende: “Simone, tu ti chiamerai Pietro”. Pietro, da pietra, da roccia: qualcosa di solido, di robusto, di stabile. 
L’amicizia tradita
Dal Vangelo secondo Matteo 

E dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Allora Gesù disse loro: “Voi tutti vi scandalizzerete per causa mia in questa notte. Sta scritto infatti: Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregge; ma dopo la mia risurrezione, vi precederò in Galilea.” E Pietro gli disse: “Anche se tutti si scandalizzassero di te, io non mi scandalizzerò mai.” Gli disse Gesù: “In verità ti dico: questa notte stessa, prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte.” E Pietro gli rispose: “Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò”. 
SIMONE, dentro di sé, deve essersi fatto una risata, e amara. Si conosceva. Sapeva di avere tante qualità, ma non quella di essere pietra. Gli amici, la moglie, la suocera, glielo avevano cantato in tutte le salse: “Ti entusiasmi subito, ma ti sgonfi in un lampo”; “A parole sei un leone, ma a fatti sei un coniglio!”. Adesso, quest’uomo, Gesù, che vede per la prima volta, gli dice: “Ti chiamerai Pietro”. Chissà quante volte Simone avrà ripensato a quel primo incontro con il desiderio di scomparire per la vergogna…. Come quando aveva promesso: “Anche se dovessi morire per te, non ti rinnegherò”. Poi…..ha fatto come tante altre volte, in cui era partito sparato e poi aveva fatto marcia indietro. 
GESU’, però, non lo aveva mai svergognato. L’aveva guardato negli occhi, come quella tragica notte nel palazzo di Caifa, quando lo sguardo di Gesù l’aveva fatto piangere amaramente. Non per vergogna, ma per il dolore di avere tradito un amico. Che è una cosa molto diversa. 

Ripensa alla tua amicizia con Gesù. Come è o come vorresti che fosse? Quali caratteristiche sono necessarie per essere amico di Gesù secondo te? Prova a completare l’ALFABETO dell’AMICIZIA...
A ......................................................................................

B ...................................................................................... 

C ......................................................................................
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V .....................................................................................
Z .....................................................................................
L’amicizia ritrovata di Pietro 
con Gesù 
e la sua Professione di Fede
Dal Vangelo secondo Giovanni 

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?”. Gli rispose: “Certo Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?, e gli disse: “Signore, tu sai tutto, tu sai che ti amo”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mandi, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi.”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”.

Chissà quante volte IL PESCATORE avrà pensato: “Adesso mi dice: ‘Mi hai deluso. Perciò basta con Pietro, torni ad essere Simone.’”. Sicuramente questa deve essere stata la paura di Pietro dopo la Risurrezione, quella mattina sulla spiaggia, quando Gesù per tre volte gli aveva chiesto: “Simone, mi vuoi bene?”. Dopo due risposte positive, che non erano bastate a fermare la domanda, per la prima volta in vita sua il pescatore era ricorso alla diplomazia: “Signore, tu sai tutto, tu sai che ti voglio bene”. Come dire: “Io ti voglio un bene da matti, però poi….decidi tu se il mio amore è vero”. Gesù aveva deciso e cercava di farglielo capire: “Tu sei Pietro e su te fonderò la mia Chiesa. Perché non guardo ai tuoi difetti, ma alla tua generosità, alla tua spontaneità, alla tua sincera volontà di amare. Perché gli uomini guardano le apparenze, io guardo dentro: il cuore. E tu hai un cuore pulito e caldo”.

Pietro da quel giorno diventò la roccia della Chiesa di Gesù.  Gesù, puntando sui suoi pregi e non sui difetti, lo ha trasformato. Se facessimo come Gesù, quante rocce scopriremmo fra i nostri amici!



Adesso hai capito 

che il tuo più grande Amico è Gesù,

 che ha dato la sua vita

 proprio per te!

Tra veri amici 

si fanno delle promesse,

 prova a scrivere qua sotto

 una promessa di amicizia e fedeltà

che tu fai a Gesù…

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________

e ricordati 

che le promesse

si MANTENGONO!!!

Preghiamo insieme il Signore Gesù perché ci insegni
ad essere veri amici come lo è Lui.
Signore Gesù, tu sai tutto: 
tu sai che vogliamo amarti!

Infondi nel nostro cuore 
il grande amore di Pietro

e fa’ che l’esperienza 
nella nostra fragilità

ci spinga a non fidarci 
delle sole nostre forze,

sapendo che ogni nostra capacità 
viene da Dio.

Sperimentando nelle nostre quotidiane cadute

la dolcezza del tuo perdono, 
fa’ che impariamo ad amarti,

prendendoci cura anche noi dei nostri fratelli

con quella stessa carità 
che ti spinse a dare la vita per noi 
e che ci rende “luce” di amore per tutti. 
Amen.

Celebrazione conclusiva
Prima Lettura
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo

Carissimo, il Signore ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo, per il quale io sono stato costituito messaggero, apostolo e maestro.

È questa la causa dei mali che soffro, ma non me ne vergogno: so infatti in chi ho posto la mia fede e sono convinto che egli è capace di custodire fino a quel giorno ciò che mi è stato affidato. 

Parola di Dio

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale
Rit. 
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome. Rit.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire. Rit.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia. Rit.
VANGELO

Dal Vangelo secondo Matteo

Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Parola del Signore

Tutti:
Lode a te, o Cristo.
Professione di Fede
Cel.: A conclusione del campo è il momento di proclamare la nostra fede in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, con la gioia di appartenere a lui e con il desiderio di testimoniarlo a quanti incontriamo.

Cel.: 
Credete che Dio è Padre di tutti attraverso il Battesimo e che ci ha donato la vita eterna?

Tutti:
Credo, Signore. Mi fido di te!
Cel.: 
Credete in Gesù Figlio di Dio, nostro fratello  e salvatore, che è venuto a salvarci dal peccato con la sua morte in croce, che è risorto e che è sempre presente in mezzo a noi?

Tutti: 
Credo, Signore. Mi fido di te!

Cel.: 
Credete nello Spirito Santo che oggi continua a portare agli uomini la Vita e la forza dell’Amore di Dio Padre attraverso i sacramenti e la testimonianza di tanti fratelli e sorelle?

Tutti:
Credo, Signore. Mi fido di te!

Cel.: 
Vi impegnate allora ad essere veri figli di Dio, ad amare tutti come Gesù ci ha insegnato, ad essere con l’aiuto dello Spirito Santo testimoni del Vangelo tra la gente?

Tutti: 
Sì, ci impegniamo!

Cel.: 
Gesù, che hai detto: “Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro” (Mt 18, 20), sii fra noi, che vogliamo essere uniti nel tuo Amore. Aiutaci ad essere sempre “un cuore solo e un’anima sola” (At 4, 32) condividendo gioie e dolori.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti:
Amen.
La messa continua con la Liturgia Eucaristica.

Un’altra umanità
“Ma dove andremo a finire se continua così?
- si sente spesso dire dalla gente qua e là -
Continua violenza scandali, imbrogli e mali:
dove son finiti i veri, grandi ideali?”

È vero, il mondo oggi si dipinge a tinte scure,
si esaltano gli equivoci, le scene crude e dure,
soldi e facili successi col “piglia, usa e getta”.
Però, mi si permetta,
non è questa la sola umanità.

Conosco un'altra umanità
quella che spesso incontro per la strada;
quella che non grida, quella che non schiaccia 
per emergere sull'altra gente.
Conosco un'altra umanità 
quella che non sa rubare per avere, 
ma sarà contenta 
di guadagnare il pane con il suo sudore.
Credo, credo in questa umanità.
Credo, credo in questa umanità
che vive nel silenzio, che ancora sa arrossire
sa abbassare gli occhi e sa scusare.
Questa è l'umanità che mi fa sperare.

Conosco un'altra umanità
quella che ora va controcorrente;
quella che sa dare anche la sua vita 
per morire per la propria gente.
Conosco un'altra umanità quella che non cerca 
mai il suo posto il sole quando sa che al mondo
per miseria e fame tanta gente muore.
Credo, credo in questa umanità.
Credo, credo in questa umanità
che abbatte le frontiere, che paga di persona,
che non usa armi, ma sa usare il cuore.
Questa è l'umanità che crede nell'amore. [image: image21.jpg]
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